
 
Austria: il “caso Marcel” riapre il dibattito sul suicidio assistito. Beck
(teologo), “c’è sempre la possibilità di tornare indietro”

Il “caso Marcel” ha riacceso il dibattito etico sul suicidio assistito, legale in Austria dal 2022. A
seguito di un grave incidente sul lavoro in un impianto metallurgico nel 2013, un giovane della Bassa
Austria ha subito gravi conseguenze. Due anni fa, ha optato per il suicidio assistito, programmato per
i prossimi giorni. Dopo la pubblicazione del caso sulla “Kronen Zeitung”, al quale il giovane si è
rivolto per raccontare la sua storia, anche il teologo e medico Matthias Beck ha commentato,
esprimendo “grande rispetto” per la storia di vita del giovane, ma ritenendo che non tutte le opzioni
mediche fossero state ancora esaurite nel suo caso. “Quando qualcuno ha sopportato una tale
sofferenza, capisco benissimo che desideri che tutto finisca. Tuttavia, c’è ancora margine di
manovra dal punto di vista medico e psicologico-spirituale”, ha dichiarato Beck oggi al quotidiano
“Kronen”. Beck si dice rattristato “dal fatto che Marcel avesse apparentemente già preso una
decisione così definitiva”, perché c’è sempre la possibilità di tornare indietro. A suo avviso, in quanto
sacerdote cattolico, si poneva la questione di quanto Marcel “fosse stato sostenuto”.

Massimo Lavena
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